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IMPORTANZA DELLE PROCEDURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE  

L’adeguato controllo è condizionato da:

• Conoscenza  biologica del fitofago 

• Monitoraggio di campo 

• Tecniche di prelievo del fitofago dal campo 

• Metodi di riconoscimento 

• Sintomi determinati dalle diverse specie 



Caratteristiche generali 

Per la presenza di piccole ali sono in grado di effettuare piccoli voli 
spostandosi a breve distanza, mentre sono i venti i principali fattori di 
diffusione a lunga distanza movimentando elevati quantità di individui

I TISANOTTERI 

Piccole dimensioni (da 0,5 a 2 mm).                                      
Solo  qualche esemplare della famiglia               
Phlaeotripidae può raggiungere i 3 mm.

Corpo molto snello e appiattito si muovono                    
molto velocemente sulla superfice degli organi vegetativi.    
Di colore variabile da ialino a nerastro 



Caratteristiche generali 

I TISANOTTERI 

Regime alimentare: possono distinguersi in:

Micofagi (Tubulifera)  si alimentano di ife di funghi 
o di spore presenti su legno o corteccia o al colletto 
di piante;

Predatori e possono assumerne carattere 
obbligatorio o facoltativo; 

Fitofagi, rappresentano la maggior parte dei tripidi. 
Sono generalmente polifaghe o oligofaghe. 

Sono insetti che preferiscono alimentarsi del polline e di succo cellulare su 
diversi organi vegetativi



• I Tisanotteri pur avendo un 
apparato boccale pungente-
succhiante, non si alimentano di 
linfa direttamente dai vasi.

•Con gli stiletti pungono  le varie 
cellule lacerando i tessuti, iniettano 
la saliva e anche sostanze tossiche o 
virus, poi aspirano il succo cellulare.

Da Prof M. Iannizzotto

Modalità di alimentazione 



Con l’aspirazione le cellule si 
riempiono di aria provocando             
il sintomo caratteristico bianco 
madreperlaceo. 

Su altri organi (foglie, steli, apici 
ecc.) si riscontrano necrosi delle 
cellule e dei tessuti superficiali. 

Modalità di alimentazione 







Ciclo
Il numero delle 

generazioni varia in 
relazione alla specie ed 

alle condizioni climatiche 
In media si riscontano 

dalle 4 alle 7 generazioni 

Il ciclo completo dura 
da 15 a 50 giorni  



Influenza della temperatura sullo sviluppo 

T 12-30 °C

T sui 25 °C

T > 30 °C

I tripidi possono svolgere tutte le loro attività 

Condizioni ottimali per il loro sviluppo.

Si ha un arresto dell’aumento della popolazione 
perché le uova si devitalizzano



Stadi biologici uovo

Stadio neanidale
Stadio ninfale 

Adulto 



I TISANOTTERI 

• L’ordine dei Tisanotteri annovera circa 6000 specie  

• La maggior parte sono dannose alle colture agrarie 

TUBULIFERA

TENEBRANTIA
Aeolothripidae

Thripidae

Phlaoeothripidae



METODOLOGIA DI MONITORAGGIO 

Impiego dell’imbuto Berlese 

Estrazione del 100% dei tripidi 
vivi presenti sul materiale 
vegetale

Raccolta dei tripidi in un 
contenitore con alcool e acqua 

Conteggio e 
identificazione 



IDENTIFICAZIONE DELLE SPECIE 
La piccola dimensione e i siti specifici da visionare sugli individui 
non consentono di identificare a occhio le varie specie 



Attività  scientifica di 
ricerca 

L’identificazione è correlato alla tipologica di 

attività che si vuole svolgere

IDENTIFICAZIONE DELLE SPECIE 

Attività tecnica di 
monitoraggio  campo 

Attività sperimentale di 
efficacia

Attività  scientifica di 
tassonomia 



Principali caratteri morfologici diagnostici 
degli adulti 

•Capo

•Antenne

• Torace

•Ali anteriori

• Zampe 

•Addome

Antenna 

Capo 

Torace 

Ala anteriore 

Addome 

Zampe 



C a p o
• Può differire per la 

forma e dimensioni

• Occhi composti; in 
alcuni casi anche 
prolungati verso il 
ventre.

• Presenza di 3 ocelli 
disposti a forma 
triangolare 

• Presenza di setole nella 
zona ocellare



Antenne

Gli organi sensoriali possono essere 
costituiti da un cono semplice o bifido, 
o da placche o da setole

Organi sensoriali 



PROTORACE 

METATORACE 

MESOTORACE 

Torace 



Tripide degli orti    
Thrips tabaci

Protorace 1,5 volte più largo che lungo 

con numerose setole corte e 2 setole 

lunghe sugli angoli posteriori



Torace

Pronoto con  una copia di setole 
anteromarginali

Tra le due coppie sono presenti al 
masssimo 4 piccole setole

Tre coppie di setole posteromarginali
di cui quelle mediani più corte delle 
marginali

Tripide occidentale 
Frankliniella occidentalis



• E’ costituito da 10 segmenti o uriti
ben distinti (un undicesimo e molto ridotto e 
poco visibile).

• Ogni segmento presenta  una parte 
dorsale (tergite) e una parte 
ventrale (sternite).

• Il primo tergite è molto ridotto 
rispetto agli altri 
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VIII tergite  presenta 
formazioni spinescenti, 
a dente di pettine, 
regolarmente 
distribuito lungo 
l’intero margine 
posteriore

Tripide migrante del pesco   
Thrips meridionalis



ADDOME

• Il VIII e IX tergite presentano 
l’armatura genitale (gonapofisi) 
che formano la terebra nelle 
femmine contenuta a riposo nel IX 
e X tergite

• o la fallobase nei maschi 
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• AGROLAB da più di 25 anni esegue prove 
sperimentali su diversi parassiti e tra 
questi su vite da tavola su  Frankliniella 
occidentalis,     Trips tabaci T meridionalis 
ritenuti i principali tripidi dannosi della 
vite per uva da tavola.

• A questi tripidi si associano anche altre 
specie la cui presenza è casuale ma che 
comunque influiscono in alcuni casi 
positivamente come il Trips angusticeps 

La sperimentazione di AGROLAB 
sui TRIPIDI e in particolare su F. occidentalis



Focus su un tripide di 
maggiore importanza 
fitosanitaria 

David Cappaert, Bugwood.org

Frankliniella occidentalis

Evoluzione della popolazione su uva 
da tavola 

Cambiamento del quadro normativo e 
della mancata disponibilità di alcune 
sostanze attive 

Programmi di STRATEGIA per poter 
raggiungere livelli soddisfacenti di 
controllo.



ALCUNE PREMESSE 

E’ necessario correlare il 
concetto di efficacia di un 

prodotto o di una strategia 

Con la percezione dei 
danni provocati dalla 

F. occidentalis.

Soglia riferita al 
Grado di efficacia 

80%



Presenza di Frankliniella occidentalis 2011-2015
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La sperimentazione di AGROLAB 
sui TRIPIDI e in particolare su F. occidentalis



Presenza di Frankliniella occidentalis 2016-2022
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La sperimentazione di AGROLAB 
sui TRIPIDI e in particolare su F. occidentalis



Annata 2016 
presenza delle diverse specie di tripidi 
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Risultati della sperimentazione su Frankliniella
occidentalis in Puglia su vite per uva da tavola.
• Esperienze sperimentali effettuate nel 2022 possono offrire 

interessanti indicazioni nel controllo della F. occidentalis ma 
anche di altri tripidi. 

• Le strategie possono essere utilizzate sia in agricoltura 
integrata che in quella biologica 



Sostanze attive valutate 
autorizzate in agricoltura biologica  

Sostanza attiva Tipologia 
Autorizzata su 

coltura/F. occidentalis

Azadiractina Prodotto fitosanitario Autorizzata 

Beauveria bassiana Microrganismo Autorizzata

Sali potassici acidi grassi Prodotto fitosanitario Autorizzata

Spinosad Prodotto fitosanitario Autorizzata

Estratto di ortica Prodotto di base In sperimentazione 

Olio essenziale di 
arancio dolce

Autorizzato su vite In sperimentazione
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